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CONVENZIONE URBANISTICA 
(AMBITO DI INTERVENTO SOTTOPOSTO A PROGETTO UNITARIO CONVENZIONATO 

(P.U.C. SCHEDA 9.2 "VICANO - PIETRELLA") 
REPUBBLICA ITALIANA 

 L'anno duemilaXX il giorno XX del mese di XXXXXXX (XX.XX.20XX) in Pelago, Via del 
Ponte Vecchio n. 1, nella Sala Consiliare del Comune di Pelago, quivi richiesto. 
 Avanti a me Dott. XXXXX XXXXX, Notaio in Firenze, iscritto al Ruolo dei Distretti 
Notarili Riuniti di Firenze, Pistoia e Prato, senza l'assistenza di testimoni per volontà dei comparenti 
 

SONO COMPARSI 
 

1) GEOM. ALESSANDRO PRATESI, nato a Firenze il 15 (quindici) maggio 1971 
(millenovecentosettantuno), per la carica domiciliato presso il Comune di Pelago, il quale 
interviene al presente atto non in proprio ma nella sua qualità di Responsabile del Servizio 
Assetto del Territorio e così in rappresentanza del COMUNE DI PELAGO, con sede in 
Pelago (FI), Via del Ponte Vecchio n. 1 e codice fiscale: 01369050487, autorizzato alla 
stipula della presente convenzione con Deliberazione del Consiglio Comunale n. XX del XX 
XXXXXX 20XX d'ora innanzi indicato anche come "Comune", 

 
DA UNA PARTE, 

 
2) DOTT. GIAMPIERO PERSICO, nato a Napoli il 17 (diciassette) novembre 1960 

(millenovecentosessanta), per la carica domiciliato in Napoli, Via S. Tommaso D'Aquino n. 
67, il  quale interviene al presente atto non in proprio ma nella sua qualità di 
Amministratore Unico e come tale legale rappresentante della società  "LMR S.R.L." con 
sede in Napoli, Via S. Tommaso D'Aquino n.  67, avente codice  fiscale, partita IVA 
e  numero di iscrizione del Registro delle Imprese di Napoli:  07812400633, 
munito del  potere di rappresentare la società e autorizzato alla firma  del  presente 
atto con  deliberazione del Consiglio di Amministrazione in data XX XXXXX 
 20XX, d'ora innanzi  indicato anche come "Soggetto realizzatore del Comparto", 

3) ______________________________________ 
 

DALL'ALTRA PARTE 
 
 Detti comparenti, della cui identità personale io Notaio sono certo, mi chiedono di ricevere il 
presente atto in virtù del quale 

PREMESSO 
 
1. che il Comune di Pelago è dotato di Piano Strutturale approvato con Deliberazione di Consiglio 

Comunale n. 14 del 24.03.1999 e variato con Deliberazione C.C. n. 7 dell'08.04.2014 
(approvazione ai sensi dell’art. 16 c. 6 della L.R. 1/2005  della Variante Generale al 
Regolamento Urbanistico di reiterazione dei vincoli e modifiche di assestamento con alcune 
varianti di adeguamento al  Piano Strutturale); 

2. che il Comune di Pelago è dotato di Regolamento Urbanistico approvato con Deliberazione di 
Consiglio Comunale n. 7 dell’08.04.2014 a seguito dell’approvazione della Variante Generale 
di reiterazione dei vincoli e modifiche di assestamento dello strumento urbanistico dell’anno 
2007 (primo e secondo   Regolamento Urbanistico sono stati approvati rispettivamente con  
Deliberazione  C.C.  n. 37 del 25.05.2000 e  n. 67 del 26.11.2007) e relative Varianti 
semplificate n. 1 - 2 - 3 - 4 - 6 - 7 aventi per oggetto previsioni all’interno del territorio 
urbanizzato e Variante n. 5 (ordinaria),  avente per  oggetto modifiche all’art. 62 – Area di 
recupero “Altomena” delle N.T.A. in territorio aperto; 
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3. che il suddetto Regolamento Urbanistico individua in loc. Massolina il comparto edificatorio 

produttivo denominato “Vicano – Pietrella” – scheda di intervento 9.2 come Ambito di 
intervento unitario convenzionato non ancora ultimato, essendo a suo tempo stato approvato 
dall’Amministrazione Comunale  (Deliberazione C.C.  n. 76 del 18.12.2007) ed in seguito 
convenzionato (atto notaio Barnini Claudio  Repertorio stipulato in data 05.09.2008 Rep. 
274903/15319 registrato a Firenze il 02.10.2008), mai ultimato;   

4. che il processo di edificazione dell’area del sopracitato comparto si è arrestato con la sola 
esecuzione di  parte delle opere di contenimento del versante a causa del fallimento del 
soggetto attuatore (Soc. Massolina S.r.l.); 

5. che con domanda in data 15.01.2019 registrata al Protocollo Comunale n. 865 del 22.01.2019 
(Pratica SUAP Procedimento 66/2019 - Prot. 1161 del 18.01.2019) presentata al SUAP 
dell’Unione di Comuni Valdarno e Valdisieve la Soc. L.M.R. S.r.l. con sede a Napoli, Via San 
Tommaso D’Aquino n. 67  - C.F./P.IVA 07812400633, autorizzata dal Curatore del Fallimento 
della Società Massolina S.r.l., propone una variante al Progetto Unitario Convenzionato P.U.C. 
e al Regolamento Urbanistico mediante Sportello Unico per le Attività Produttive (SUAP) di 
cui all'art. 35 della L.R. 65/2014 ed all'art. 8 del D.P.R. 160/2010 per l’area in loc. Vicano – 
Massolina identificata dalla scheda di intervento 9.2 Vicano Pietrella, finalizzata alla 
realizzazione di strutture da destinare alla logistica; 

6. che con “decreto di trasferimento di immobile e cancellazione ipoteche e vincoli” del Tribunale 
di Firenze del 04.06.2019 - Rep. 272/19 è stato trasferito alla  Soc. L.M.R. S.r.l. l’insieme dei 
terreni facenti parte dell’area edificabile ad indirizzo produttivo denominata “Vicano – 
Pietrella” – scheda di intervento 9.2 oggetto della sopra citata convenzione; 

7. che con delibera della Giunta Municipale n. 9 del 24.01.2019 il Comune di Pelago ha stabilito 
quanto segue:                
a) siano monetizzate le aree per urbanizzazioni primaria e secondaria in quanto ritenute  non 
necessarie sia per l’attività proposta (logistica) che per l’edificato  adiacente esistente;                                   
b) sia posta particolare attenzione alla viabilità di accesso al comparto edificatorio e quindi 
all’innesto con la strada regionale 69 del Valdarno per la quale sarà necessario acquisire 
preventivamente la necessaria autorizzazione della Regione Toscana e della Città 
Metropolitana, rispettivamente enti proprietari e gestori di detta viabilità; 
c) siano adottate adeguate opere di mitigazione dell’intervento che consentano un corretto 
inserimento nel paesaggio circostante; 

8.  che l’Unione di Comuni Valdarno e Valdisieve, quale autorità competente nell’ambito del 
procedimento di verifica di assoggettabilità a VAS della variante SUAP Procedimento 66/2019 
- Prot. 1161 del 18.01.2019 ai sensi dell’art. 22 della legge regionale 12 febbraio 2010, n. 10,  
con provvedimento in data 11.04.2019 registrato al prot. 4992 del 12.04.2019 (depositato 
presso il Servizio Assetto del Territorio), ha disposto l’esclusione dalla procedura di VAS della 
stessa prescrivendo che durante le fasi di progettazione e realizzazione dell’intervento 
dovranno essere osservate le prescrizioni in esso riportate;  

9.   che con Determinazione del Responsabile del Servizio Attività Produttive Associato dell’Unione 
di Comuni Valdarno e Valdisieve del 17.04.2019,  si è conclusa con esito positivo la 
Conferenza di Servizi decisoria indetta e svoltasi in forma semplificata e sincrona, per la 
Variante al Progetto Unitario Convenzionato P.U.C. ed al Regolamento Urbanistico per l’area 
in loc. Vicano – Massolina identificata dalla scheda di intervento 9.2 Vicano - Pietrella, 
finalizzata alla realizzazione di strutture da destinare alla logistica (art. 35 della L.R. 65/2014 e 
art. 8 del DPR 160/2010); 

10. che con Deliberazione del Consiglio Comunale n. XXXX del XX XXXXXX XXXXX 
(XXXXXXX), preso atto che non sono state presentate osservazioni ed opposizioni in merito, è 
stata approvata definitivamente la variante al Regolamento Urbanistico n. 8 SUAP suddetta ed 
il Progetto Unitario Convenzionato PUC comprensivo dello schema di convenzione regolante i 
rapporti fra l’Amministrazione Comunale ed il Soggetto realizzatore;  

11. che alla realizzazione del Comparto di cui trattasi partecipa il sottoscritto proprietario, il quale 
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in base all'imponibile catastale rappresenta il 79% (settantanove per cento) dell'intero comparto 
edificatorio come di seguito specificato: 
 LMR s.r.l. - Foglio 24 Particella 184 di 5 are 20 ca; 
 LMR s.r.l -  Foglio 24 Particella 216 di 4 are 30 ca; 
 LMR s.r.l. - Foglio 24 Particella 444 di 43 are 44 ca; 
 LMR s.r.l -  Foglio 24 Particella 445 di 3 are 36 ca; 
 LMR s.r.l. - Foglio 24 Particella 449 di 8 are 36 ca; 
 LMR s.r.l  - Foglio 24 Particella 450 di 30 are 23 ca; 
 LMR s.r.l -  Foglio 24 Particella 451 di 9 are 11 ca; 
 LMR s.r.l -  Foglio 24 Particella 300 di 18 are 30 ca; 
 LMR s.r.l -  Foglio 24 Particella 301 di 1 are 10 ca; 
 LMR s.r.l. - Foglio 24 Particella 304 di 54 are 45 ca; 
 LMR s.r.l. - Foglio 24 Particella 290 di 30 are 80 ca, porzione di 28 are e 45 ca; 
 LMR s.r.l. - Foglio 24 Particella 440 di 55 are 81 ca; 
 LMR s.r.l. - Foglio 24 Particella 441 di 3 are 49 ca; 
 LMR s.r.l. - Foglio 24 Particella 442 di 10 ca; 
 LMR s.r.l. - Foglio 24 Particella 443 di 63 are; 
 LMR s.r.l. - Foglio 24 Particella 446 di 1 ha 90 are 7 ca; 
 LMR s.r.l. - Foglio 24 Particella 447 di 1 ha 65 are 70 ca; 
 LMR s.r.l. - Foglio 24 Particella 448 di 9 are 48 ca; 
 LMR s.r.l. - Foglio 24 Particella 452 di 24 ca; 
 LMR s.r.l. - Foglio 24 Particella 453 di 12 ca; 
 LMR s.r.l. - Foglio 24 Particella 454 di 32 are 28 ca; 
 
Il totale della superficie delle aree sopra richiamate somma mq. 72.659,00 oltre alle aree 
interessate dalla strada vicinale interna di mq. 715,00, come da elaborato grafico allegato “A” ,  
che per le motivazioni addotte dall’amministrazione nel rispetto delle norme vigenti non riveste 
interesse pubblico ed è pertanto da ritenere di proprietà dei confinanti che si assumeranno ogni 
onere per il suo corretto  accampionamento catastale. 
Le particelle sopra richiamate di proprietà L.M.R. S.r.l.  confinano con le seguenti proprietà 
salvo se altre: 

 
 LASCHI RICCARDO nato a FIRENZE (FI) il 16/01/1957 
 FRESCOBALDI FRANCESCHI MARINI VITTORIO nato a FIRENZE (FI) il 30/11/1928 
 PONTE VECCHIO S.R.L. con sede in PONTASSIEVE (FI) 
 BONGINI UMBERTO nato a PONTASSIEVE (FI) il 28/12/1950 
 BARCHIELLI GIOVANNI nato a REGGELLO (FI) il 17/05/1940 
 AREE DI ENTI URBANI E PROMISCUI 
 BUTI SIMONETTA nata a VIAREGGIO (LU) il 23/07/1947 
 BUTI STEFANO nato a FIRENZE (FI) il 12/08/1945 
 T & M PROPERTIES S.P.A. con sede in RIMINI (RN) 
 R.C.B. S.R.L. con sede in PELAGO (FI) 
 ARTI GRAFICHE CERBAI DI VANNUZZI ALVIERO E C. S.N.C. con sede in PELAGO 

(FI) 
 COVERCIANO GRAFICA SRL con sede in PELAGO (FI) 
 BNP PARIBAS LEASE GROUP S.P.A. con sede in MILANO (MI) 
 ARTI GRAFICHE DI VANNUZI ALVIERO E C. S.N.C. con sede in PELAGO (FI) 
 E-DISTRIBUZIONE S.P.A. con sede in ROMA (RM) 

 
12. che fanno parte del Comparto di cui trattasi anche i sottoscritti proprietari che in base 
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all'imponibile catastale rappresentano il 21% (ventuno per cento) dell'intero comparto 
edificatorio come di seguito specificato: 

 
a. Beni di proprietà di BUTI STEFANO E BUTI SIMONETTA, o loro aventi causa, posti nel 

Comune di Pelago Foglio di Mappa 24: 
 porzione della Particella 59 di metri quadri 474,00; 
 porzione della Particella 60 di metri quadri 170,00; 
 porzione della Particella 61 di metri quadri 196,00; 
 porzione della Particella 62 di metri quadri 184,00; 
 porzione della Particella 105 di metri quadri 2.564,00; 
 porzione della Particella 106 di metri quadri 235,00; 
 porzione della Particella 181 di metri quadri 580,00; 
b. Beni di proprietà ex Fallimento Petite Fashion s.r.l., ora: ENTI URBANI E PROMISCUI, o 

loro aventi causa, posti nel Comune di Pelago Foglio di Mappa 24: 
 porzione di particella 182 di metri quadri 1.298,00;  
c. Beni di proprietà ex Fallimento Petite Fashion s.r.l., ora: ARTI GRAFICHE CERBAI DI 

VANNUZZI & C. S.N.C, COVERCIANOGRAFICA S.R.L., R.C.B.S.R.L. con sede in 
Pelago (FI) o loro aventi causa, posti nel Comune di Pelago Foglio di Mappa 24: 

 porzione della Particella 183 di metri quadri 171,00; 
d. Beni di proprietà DEMANIO DELLO STATO (proprietà), AZIENDA NAZIONALE 

AUTONOMA STRADE SATATALI (uso) posti nel Comune di Pelago Foglio di Mappa 24 
suolo demaniale): 

 porzione della Particella 139 di metri quadri 635,00; 
 STRADA SR 69 (strada esistente) beni posti nel Comune di Pelago Foglio 24: 
 porzione di metri quadri 2.176,00; 

 
La sommatoria della consistenza delle suddette aree è pari a mq 8.683,00 come da elaborato 
grafico allegato “A” e le stesse confinano salvo (salvo se altri) con le  proprietà: 

1. BUTI STEFANO e BUTI SIMONETTA; 
2. GESÙ AMORE; 
3. ARTI GRAFICHE CERBAI DI VANNUZZI & C. S.N.C; 
4. COVERCIANOGRAFICA S.R.L., 
5.  R.C.B. S.R.L  
 

13. che l'edificazione dell’intero Comparto a destinazione produttiva, composto dalla sommatoria 
delle aree di proprietà L.M.R. s.r.l.  di cui al precedente punto 11 e di proprietà BUTI 
STEFANO E BUTI SIMONETTA, Fallimento Petite Fashion s.r.l., ora: ENTI URBANI E 
PROMISQUI,  Fallimento Petite Fashion s.r.l., ora: ARTI GRAFICHE CERBAI DI 
VANNUZZI & C. S.N.C, COVERCIANOGRAFICA S.R.L., R.C.B. S.R.L.  e DEMANIO 
DELLO STATO (proprietà), AZIENDA NAZIONALE AUTONOMA STRADE SATATALI 
(uso)  di cui al precedente punto 12, ha una consistenza totale di mq 81.342,00 e prevede la 
seguente edificazione: 

1. superficie coperta: metri quadri 14.160 (quattordicimilacentosessanta); 
2. superficie utile lorda: metri quadri 14.160 (quattordicimilacentosessanta), di cui per un 

massimo di: 
 metri quadri 13.017,00  (tredicimilazerodiciassette/00) a destinazione produttiva per 

un piano fuori terra; 
 metri quadri   1.850,00 (milleottocentocinquanta/00) per direzionale, commerciale 

e/o alloggi per guardiania a sevizio dell’attività produttiva per tre piani fuori terra; 
3. Altezza massima :  

 Metri 12,00 (dodici) di altezza misurata dal piano di calpestio del piano terra 
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all’intradosso delle travi dell’ultimo piano piano/solaio di copertura; 
 Dal calcolo dell’altezza è escluso il basamento del piano di carico delle baie. 

14. che gli elaborati della variante di cui all'Art. 35 della L.R. 65/2014 ed all'Art. 8 del D.P.R. 
160/2010 al Progetto Unitario Convenzionato approvato con deliberazione di C.C. n. XXXX 
del XXXXXX  con le prescrizioni della Conferenza dei Servizi di cui alla Determinazione 
SUAP n. 66/2019, contenenti lo schema delle opere di urbanizzazione, gli studi e verifiche di 
carattere idrogeologico e geotecnico, quali parti integrante della presente convenzione, sono 
stati redatti da: 
1. Architetto Raimondo Gramigni iscritto all'Ordine degli Architetti di Firenze e Prato al n. 

1497   con studio in Firenze, Via San Zanobi 104R, per la parte urbanistica e architettonica; 
2. Ing. Bernardo Falzone per le valutazioni e verifiche di carattere geotecniche; 
3. Dott. Geol. Lorenzo Cirri per le valutazioni e verifiche di carattere idrogeologico. 

Quanto sopra richiamato è composto da: 
A. ALLEGATI: 

 All. A   - Relazione Tecnica Descrittiva; 
 All. B   - Relazione Geologica; 
 All. C1 – Relazione Geotecnica; 
 All. C2 - Relazione Geotecnica; 
 All. D   - Relazione Forestale; 
 All. E   - Norme Tecniche di Attuazione del PUC Variato; 
 All. F.  – Relazione Tecnica Verifica Standards; 
 All. G   - Verifica di Assoggettabilità alla VAS. 
 Documentazione integrativa richiesta dal Genio Civile in data 26/02/2019 

B. ELABORATI GRAFICI: 
Tav. 1 - Inquadramento urbanistico NTA del RUC e Scheda d’Ambito 9.3. Vicano-Pietrella 

variata – Comparto Edificatorio ai sensi dell’art. 23 della Legge 17/08/1942 n. 
1150; 

Tav. 2 - Planivolumetrico Generale Vigente – del CC n. 76 del 18/12/2007; 
Tav. 3 - Sezioni Ambientali del Planivolumetrico Vigente – del.   CC n. 76 del 18/12/2007; 
Tav. 4 - Planivolumetrico Generale di Progetto; 
Tav. 5 - Sezioni Ambientali del Planivolumetrico di Progetto; 
Tav. 6 - Sovrapposizione del Planivolumetrico Vigente con il Progetto di Variante;  
Tav. 7 - Schema Smaltimento Acque Meteoriche e di Depurazione; 
Tav. 8 - Schema Rete Idrica; 
Tav. 9  - Schema Rete Telecom; 
Tav. 10 - Schema Rete ENEL; 
Tav. 11 -  Condotta Gas Metano; 
Elaborato 12 – Tav 7 del RUC di Pelago di Variante. 
 

15. che il sopracitato progetto in variante P.U.C. nel rispetto di quanto previsto dalla Conferenza dei 
servizi di cui alla Determinazione SUAP  n. 66/2019 sopra  richiamata, comprende: 
- gli studi e le indagini finalizzati alla verifica della stabilità del versante con le eventuali opere 

di bonifica necessarie al suo consolidamento; tali studi, indagini e verifiche saranno 
oggetto di deposito presso il Genio Civile di Firenze, nel rispetto della vigente 
normativa, come da programma dei lavori, sono già in corso e riguardano: 
 Sondaggi per le verifiche sismiche; 
 Download; 
 Piezometri; 
 Inclinometri; 

- le indagini sopra richiamate sono accompagnate da un programma temporale di letture, 
verifiche e analisi che verranno certificate da laboratori certificati; le opere di consolidamento 
del versante, ove ritenute necessarie, saranno tutte a carico esclusivo del realizzatore del 
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Comparto; 
16. che il progetto di permesso a costruire dovrà essere accompagnato da tutte le opere di 

urbanizzazione interne al comparto necessarie all’agibilità dell’edificio e cioè: 
 Viabilità con aree per la sosta e verde di arredo; 
 Illuminazione e rete elettrica; 
 Smaltimento Acque Meteoriche e reflue; 
 Opere di regimazione delle acque superficiali;  
 Depurazione; 
 Rete Idrica; 
 Rete Telecom e fibra; 
 Rete ENEL; 
 Progetto del bosco di mitigazione paesaggistica ambientale. 

Le opere sopra richiamate sono a totale carico della società L.M.R. s.r.l. o suo avente causa ivi 
comprese le opere di allacciamento e/o esterne al comparto o connesse e strettamente 
necessarie alla corretta esecuzione delle opere di esclusiva pertinenza della L.M.R. s.r.l. che 
vengono sotto riportate a titolo esemplificativo e non esaustivo: 

 Spostamento della rete del gas metano; 
 Spostamento della linea ENEL che interferisce con la costruzione dei capannoni;  
 Per le acque meteoriche allacciamento e modifiche alle vasche di accumulo e 

raccolta dell’impianto di depurazione pubblico esistente; 
17. che la rotatoria sulla S.R. 69, compresa nel comparto edificatorio,  verrà realizzata direttamente 

ed interamente a cura e spese del soggetto realizzatore del comparto a totale scomputo del 
pagamento degli oneri di urbanizzazione primaria che lo stesso dovrebbe  versare al Comune, 
così come è a totale carico dello stesso ogni altro onere relativo ad eventuali  procedure di 
esproprio che si dovessero sostenere per consentire la realizzazione dell’opera.  Gli spazi 
interessati dalla rotatoria e graficizzati negli elaborati allegati, quale prescrizione della 
Conferenza dei servizi, escludono l'ipotesi di variante anche nel caso che detti spazi vengano 
modificati in maniera non significativa in fase di redazione del progetto definitivo/esecutivo 
quale approfondimento ritenuto necessario per la sua realizzazione; il Consiglio Comunale 
prende atto e ritiene che tali modifiche esecutive non costituiscano variante al P.U.C.. 
Trattandosi di opera non strettamente necessaria al progetto unitario convenzionato  P.U.C. 
"Vicano - Pietrella" ma di interesse più generale le opere potranno essere scomputate nell’entità 
di € 45.000,00 (importo fissato all’art. 1 della convenzione atto notaio Barnini Claudio  
stipulato in data 05.09.2008) dal totale dei vigenti oneri di urbanizzazione secondaria ancora 
dovuti (€ 195.345,70) che dovranno essere versati dal soggetto realizzatore per la costruzione 
degli edifici, come meglio di seguito specificato: 

- oneri urb. II da tabella   = € 246.384,00 
- oneri urb. II già versati  = €   51.038,28 
- oneri urb. II a scomputo = €   45.000,00 

           OO.UU. =  € 246.384,00 - €  51.038,28 = € 195.345,70 
          OO.UU. dovuti = € 195.345,70 - €   45.000,00 =  € 150.345,70 (da versare con modalità    

e tempi fissati nei Permessi di Costruire).  
 

La rotatoria è rappresentata nei seguenti elaborati grafici del progetto definitivo: 
 
Tav. 1/7 – Stato attuale dei luoghi e documentazione fotografica; 
Tav. 2/7 - Planimetria catastale con aree da cedere e sottoposte ad esproprio; 
Tav. 3/7 - Planimetria generale di progetto;  
Tav. 4/7 - Sezioni e profili stradali; 
Tav. 5/7 - Profili sovrapposto (giallo e rosso) con movimenti terra; 
Tav. 6/7 - Rete di smaltimento acque meteoriche; 
Tav. 7/7 - Rete impianto di illuminazione; 
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ALL. A -1/3 - Relazione tecnica descrittiva; 
ALL. B -2/3 - Computo metrico; 
 

Si dà atto che tutti gli elaborati in originale, sopra richiamati, si trovano depositati agli atti 
dell'Ufficio Tecnico Comunale; 

18. che la monetizzazione delle aree per urbanizzazione primaria e secondaria interne al comparto 
non ritenute necessarie dall’Amministrazione Comunale  sia per l’attività proposta che per 
l’edificato adiacente (deliberazione della Giunta Comunale n. 9 del 24-01-2019) è stata 
determinata dal responsabile del Servizio Assetto del Territorio con  relazione di stima in data 
20.09.2019, come di seguito specificato, allegata al presente convenzione sotto la lettera “B”:  

 
1) Valore OMI area     €     9.448,89 
2) Aree a Parcheggio   €   54.000,00 
3) Area a Verde           €   35.000,00 
TOTALE                     €   98.448,89 arrotondato € 98.500,00 
 

19. che il realizzatore del Comparto resta l'unico obbligato verso l'Ente per il pagamento della 
monetizzazione e per l’esecuzione a propria cura e spese delle opere di urbanizzazione primaria 
(rotatoria sulla S.R. 69) potendosi avvalere di Istituto finanziatore o Società di Leasing, la 
quale, essendo mera finanziatrice delle opere, pertanto resta esclusa da qualsiasi obbligazione 
nei confronti del Comune per il pagamento degli oneri; 

20. che dovranno essere adottate adeguate opere di mitigazione dell’intervento che consentano un 
corretto inserimento nel paesaggio circostante ed in particolare l’area boscata proposta dovrà 
essere  definita attraverso uno specifico progetto di paesaggio che definisca compiutamente tutti 
gli aspetti di impianto, scelta delle specie, associazioni vegetali relative, ecc, tali da definire 
forma e qualità progettuale complessiva dell’intervento e risultati attesi nel medio-lungo 
periodo; 

21. che il Progetto P.U.C. oggetto della presente Convenzione offre la possibilità di attuare una 
conveniente utilizzazione delle aree, nel rispetto degli strumenti urbanistici Comunali (variante 
n. 8 SUAP approvata con Deliberazione del Consiglio Comunale n. XXXX del XX XXXXXX  
previa conferenza dei servizi del  15 aprile 2019 ai sensi dell’art. 35 della L.R. 65/2014); 

22. che gli ambiti di trasformazione e le schede di intervento, e in particolare la Scheda 9.2 "Vicano 
- Pietrella" variata, prevedono l'assunzione a carico del soggetto realizzatore del Comparto 
delle seguenti opere ed oneri: 

 dovranno essere realizzate tutte le opere interne al comparto, con relativi allacciamenti, 
funzionali all'insediamento; 

 esecuzione e cessione gratuita al Comune delle opere relative alla rotatoria sulla S.R 69; 
 opere di mitigazione dell’intervento da attuarsi mediante Permesso di Costruire; 
 

TUTTO CIÒ PREMESSO E CONFERMATO 
a formare parte integrante e sostanziale del presente atto 

 
CONVENGONO QUANTO SEGUE 

il soggetto realizzatore del Comparto, mentre si impegna a realizzare il Progetto di Planivolumetrico 
per l'Ambito di Intervento Unitario sottoposto a Progetto Unico Convenzionato (PUC) Scheda 9.2  
"Vicano - Pietrella" in Frazione Massolina, nel rispetto della presente convenzione e degli allegati 
che ne fanno parte integrante, nonchè delle prescrizioni della Conferenza di servzi art. 35 della L.R. 
65/2014 di cui alla Determinazione del Responsabile del Servizio Attività Produttive Associato 
dell’Unione di Comuni Valdarno e Valdisieve del 17.04.2019,  accetta in proprio ed anche per i suoi 
successori, o aventi causa, quanto di seguito viene stabilito:  
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ARTICOLO 1 
(CESSIONE DELLE OPERE DELLE AREE E ONERI DI ESPROPRIO) 

Il soggetto realizzatore del Comparto si impegna e si obbliga a sua cura e spese all’esecuzione: 
 delle opere di urbanizzazione e loro allacciamenti ricadenti all’interno del Comparto;  
 allo spostamento del gasdotto e della linea ENEL esistenti che attraversano il comparto; 
 alla realizzazione della rotatoria sulla S.R. 69 nel rispetto delle prescrizioni della conferenza 

dei servizi sopracitata. Trattandosi di opera non strettamente necessaria al piano attuativo 
PUC "Vicano - Pietrella", ma di interesse più generale, le opere potranno essere scomputate 
per l'intera somma dovuta per gli oneri di urbanizzazione primaria e in parte di secondaria 
per un importo pari a quello definito in premessa.  
Detta area ed opera sarà ceduta all’Ente pubblico competente al momento in cui questo ne 
farà    richiesta o comunque al più tardi entro 90 (novanta) giorni dall'avvenuto collaudo 
della opera stessa. Il soggetto realizzatore si impegna a sostenere tutte le eventuali procedure 
di esproprio e quindi ogni onere e spesa, legali e amministrative,  fino alla definitiva 
immissione in possesso, con il pagamento di ogni onere per la definitiva acquisizione delle 
aree e la loro consegna all’Amministrazione competente.  
 

ARTICOLO 2 
(PAGAMENTO DEGLI ONERI DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA) 

Il soggetto realizzatore del Comparto con l’esecuzione di una rotatoria lungo la Strada 
Regionale 69  vedrà compensate a scomputo tutti gli oneri di urbanizzazione primaria dovuti al 
Comune. 
 

ARTICOLO 3 
(ESECUZIONE DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA E PAGAMENTO DEGLI 

ONERI DI URBANIZZAZIONE SECONDARIA) 
Il realizzatore del Comparto si impegna all'esecuzione a propria cura e spese delle opere di 

urbanizzazione primaria (rotatoria sulla S.R. 69 oltre opere complementari) previste e individuate 
nelle tavole progettuali di cui in premessa,  entro i termini stabiliti nel cronoprogramma (tav. E) 
allegato “C”. Si intende che, in caso di esproprio, tale  data decorrerà dalla data di consegna dei 
terreni al realizzatore dell’intervento a seguito del completamento delle procedure di esproprio nel 
rispetto delle normative vigenti. 
Dette opere di urbanizzazione primaria non potranno comunque risultare inferiori in valore alla 
somma di Euro € 268.332,00 (DUECENTOSESSANTOTTOMILATRECENTOTRENTADUE 
/00) derivanti dal totale degli oneri delle vigenti tabelle cornunali. Per quanto attiene gli oneri di 
urbanizzazione secondaria, con le riduzioni per oneri già pagati dalla società Massolina s.r.l. e di 
quanto stabilito all’art. 1 della convenzione vigente per un importo totale di € 150.345,72  così 
come desunti dalla relazione del responsabile del Servizio Assetto del Territorio in data 20.09.2019,  
allegata al presente convenzione sotto la lettera “B”, verranno pagati dal soggetto realizzatore, 
proporzionalmente alle SUL dei permessi a costruire,  secondo le scadenze e garanzie negli stessi  
fissati (Deliberazione di C.C. n. 57 del 20/09/2005).  
 Il realizzatore del Comparto resta l'unico obbligato verso l'Ente per l’esecuzione a propria 
cura e spese delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria (rotatoria sulla S.R. 69 con 
viabilità di completamento) potendosi avvalere di Istituto finanziatore o Società di Leasing, la 
quale, essendo mera finanziatrice delle opere, pertanto resta esclusa da qualsiasi obbligazione nei 
confronti del Comune per il pagamento degli oneri. 
 Per quanto concerne l'adeguamento della rete idrica di approvvigionamento il soggetto 
realizzatore del Comparto dovrà, previo accordo con Publiacqua S.p.A., soggetto gestore del 
servizio idrico integrato, provvedere all’esecuzione di ogni opera ritenuta necessaria dal soggetto 
gestore. 
 Per quanto concerne la rete fognaria e depurativa, al momento attuale risulta necessaria la 
costruzione da parte del soggetto realizzatore del Comparto di un sistema di depurazione di 
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dimensioni, capacità e caratteristiche adeguate in conformità alle vigenti normative. 
 La realizzazione delle opere di urbanizzazione dovrà essere eseguita nel rispetto del 
disciplinare per tali opere in uso nel Comune di Pelago, che si allega alla presente Convenzione 
sotto la lettera “D”  e che ne è parte integrante e sostanziale. Più specificatamente tali opere saranno 
riportate nel progetto esecutivo e particolareggiato che sarà sottoposto ad approvazione del Comune 
di Pelago ed agli altri enti competenti. A garanzia dell'esatta esecuzione delle opere di 
urbanizzazione, da eseguire in via diretta, suddivise secondo gli stralci funzionali definiti nel 
cronoprogramma di cui sopra, il soggetto realizzatore del comparto ha presentato polizza 
fidejussoria assicurativa per un importo di €  574.251,33 desunto dal computo metrico estimativo 
delle opere medesime, aumentato di 1/3 (un terzo), da aggiornarsi annualmente a cura del soggetto 
realizzatore in relazione all'aumento dei costi reali desunti dal computo metrico estimativo che si 
allega al presente atto sotto la lettera “E”. 
 L'aggiornamento dovrà essere effettuato da tecnico di fiducia del soggetto realizzatore del 
comparto entro i 10 (dieci) giorni successivi dalla scadenza annuale della data di stipula della 
Convenzione per ogni anno di durata della Convenzione medesima. 
 Le polizze fidejussorie potranno essere ridotte, su richiesta del soggetto realizzatore del 
Comparto, dell'importo delle opere di urbanizzazione realizzate e certificate con Certificato di 
Regolare Esecuzione (C.R.E.) emesso a cura del Direttore Lavori e collaudate dall'Amministrazione 
Comunale.   
 Il Certificato di Regolare Esecuzione dei Lavori dovrà essere redatto dal Direttore dei Lavori 
entro 60 (sessanta) giorni dall'ultimazione dei lavori, mentre il collaudo da parte 
dell'Amministrazione Comunale entro e non oltre 90 (novanta) giorni dall'emissione del C.R.E. 
stesso. 
 L'Amministrazione Comunale, entro 60 (sessanta) giorni dal collaudo effettuato, dovrà 
rilasciare idonea certificazione per la restituzione o riduzione della Polizza Fidejussoria. 
 In caso di mancata esatta realizzazione delle opere di urbanizzazione (rotatoria), come da 
progetto esecutivo approvato e computo metrico relativo, o varianti ad esso concordate con 
l'amministrazione, le stesse saranno realizzate direttamente dal Comune in danno al soggetto 
realizzatore del Comparto inadempiente. 
 In tal caso è facoltà del Comune procedere ad escussioni parziali della garanzia fidejussoria 
a fronte di inadempimenti accertati e contestati al soggetto realizzatore del Comparto mediante 
richiesta scritta (lettera raccomandata A/R o PEC) alla compagnia assicuratrice od istituto di credito 
(art. 1944 del Codice Civile).  
 

ARTICOLO 4 
(UTILIZZAZIONE DEI LOTTI) 

 L'utilizzazione dei lotti dovrà avvenire con specifiche richieste di Permesso a Costruire 
anche con stralci per singoli lotti e/o parti di essi. 

Il Permesso a Costruire per i fabbricati da realizzare nei singoli lotti sarà rilasciato 
preliminarmente o  insieme al Permesso di Costruire per le opere di urbanizzazione con possibilità   
di modifica  del posizionamento dei fabbricati all’interno dei lotti senza che questo costituisca 
variante al PUC. 
 Non sarà consentita la costruzione di edifici che per altezza, rapporto di copertura, 
volumetria e destinazione d'uso siano in contrasto con quanto previsto nel Progetto Unitario 
Convenzionato approvato;  varianti e certificazioni d'uso di agibilità potranno fare riferimento 
anche a  singole parti degli edifici stessi e/o delle opere di urbanizzazione  o   ai singoli lotti 
all'intero comparto. I permessi a costruire potranno prevedere una diversa collocazione dei 
fabbricati all’interno dei  lotti così come è consentita una diversa posizione della viabilità privata 
interna al comparto determinata da esigenze funzionali o di natura geomorfologica e per un migliore 
inserimento dell’intervento. 
 La presentazione dei permessi a costruire e quindi la costruzione dei fabbricati potranno 
avvenire contemporaneamente alla realizzazione delle opere di urbanizzazione previste in relazione 
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al permesso a costruire richiesto a cui le opere di urbanizzazione fanno riferimento. 
Entro 90 giorni naturali e consecutivi dalla data dell’inizio  dei lavori del primo lotto e/o stralcio di 
esso la società esecutrice dovrà presentare a proprie cure e spese il progetto del bosco di 
mitigazione e compensazione in conformità a quanto stabilito dalla commissione intercomunale del 
paesaggio. Il progetto dovrà essere accompagnato da adeguato computo metrico estimativo con 
tempi stimati dell’intervento e relativo impegno ad eseguire le opere entro i successivi tre anni dalla 
data di rilascio dell’autorizzazione comunale fornendo adeguate garanzie sulle quali 
l’Amministrazione potrà rivalersi in caso di mancata esecuzione parziale o totale delle opere 
previste. Il rilascio del permesso di costruire relativo al secondo lotto è subordinato alla 
presentazione del suddetto progetto oltreché della relativa polizza fidejussoria che ne garantisce 
l’esecuzione.  
 

ARTICOLO 5 
(MONETIZZAZIONE AREE STANDARD) 

La monetizzazione delle aree per urbanizzazione primaria e secondaria interne al comparto non 
ritenute necessarie dall’Amministrazione Comunale  sia per l’attività proposta che per l’edificato 
adiacente (deliberazione della Giunta Comunale n. 9 del 24-01-2019) è stata determinata dal 
responsabile del Servizio Assetto del Territorio con  relazione di stima in data 20.09.2019, per un 
importo di  € 98.500,00. 

Il pagamento del suddetto importo avverrà per quanto a € 16.416,67 alla firma della presente 
convenzione; il restante importo a saldo di quanto dovuto pari ad € 82.083,33  verrà corrisposto al 
Comune di Pelago in 5 rate a scadenza semestrale, maggiorate degli interessi legali, a decorrere 
dalla data della firma della presente convenzione (6 – 12 – 18 – 24 e 30 mesi). 

L’importo relativo alla I° rata di  € 16.416,67  risulta versato presso la Tesoreria comunale con 
quietanza n.____________ del _________________. 
       Le successive 5 rate rispettivamente di: 
€ 16.482,33 - € 16.548,00 - € 16.613,67 - € 16.679,33 - € 16,745,00    
dovranno essere versate entro  le scadenze sopra specificate. 

      A garanzia del pagamento delle suddette rate di monetizzazione delle aree per standard, il 
Soggetto realizzatore ha presentato polizza fideiussoria bancaria di primario istituto di credito o 
polizza fideiussoria assicurativa di primaria compagnia di assicurazione per un importo di € 
83.068,33 emessa da _______________________________________________. 
 

ARTICOLO 6 
(PRESCRIZIONE PER GLI ATTI DI VENDITA) 

 Il soggetto realizzatore del Comparto si obbliga ad introdurre le norme e le prescrizioni 
contenute nella presente Convenzione nei rogiti di vendita delle aree oggetto del Progetto Unitario 
Convenzionato di cui trattasi. 
 In ogni caso, per eventuali inadempienze, il soggetto realizzatore del Comparto verrà 
ritenuto solidamente responsabile nei confronti del Comune a tutti gli effetti. 
 Gli aventi causa del soggetto realizzatore del Comparto, a qualunque titolo, dovranno, entro 
2 (due) mesi dal trasferimento, rendere edotta l'Amministrazione Comunale, indicando i dati 
anagrafici, il proprio domicilio e quant'altro. 
 Qualora il trasferimento di proprietà avvenga per atto tra vivi, tale obbligo spetta 
all'alienante. 
 

ARTICOLO 7 
(REGISTRAZIONE CONVENZIONE) 

 Le spese relative alla redazione, registrazione e trascrizione della presente Convenzione 
fanno carico al soggetto realizzatore del Comparto che se le assume. Le spese del rogito, di 
registrazione e di trascrizione per quanto riguarda la cessione di aree all’Ente pubblico competente 
in ottemperanza agli obblighi assunti dal soggetto realizzatore del Comparto e suoi aventi causa con 
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la presente Convenzione, saranno assunte dal soggetto medesimo come del resto le spese per il 
frazionamento dei terreni nonché la certificazione per uso voltura e 1a nota tecnica richiesta per il 
rogito. 
 

ARTICOLO 8 
(OPERE URBANIZZAZIONE PRIMARIA E SECONDARIA) 

 L'inizio dei lavori per le opere di urbanizzazione primaria è subordinato al rilascio del 
relativo Permesso a Costruire ad urbanizzare, sulla base del progetto esecutivo delle opere stesse, 
previste nel Progetto Unitario Convenzionato e redatto in conformità del disciplinare allegato alla 
presente Convenzione e nel rispetto del parere della Città Metropolitana di Firenze quale Ente 
gestore della Strada Regionale  S.R. 69. 
  

ARTICOLO 9 
(INIZIO E FINE LAVORI OPERE URBANIZZAZIONE) 

 A seguito dell'approvazione del progetto esecutivo di cui sopra, verrà rilasciato il Permesso a 
Costruire per l'esecuzione delle opere di urbanizzazione. 
 L'inizio dei lavori dovrà avvenire in conformità delle previsioni del Progetto Unico 
Convenzionato di cui alla presente Convenzione e nei tempi previsti dal cronoprogramma con le 
precisazioni di cui agli articoli precedenti, potendo realizzare tali opere anche per stralci unitari. 
 

ARTICOLO 10 
(COLLAUDO OPERE) 

 Il Direttore dei Lavori delle opere di urbanizzazione, da destinare e trasferire alla Pubblica 
Amministrazione in qualità di gestore dell’opera,  dovrà produrre al Comune di Pelago: 
a) certificato di regolare esecuzione delle opere di urbanizzazione; 
b) certificato di collaudo dell'impianto di pubblica illuminazione e relative schede di messa a terra 
(compilate dall'esecutore dell'impianto e dal collaudatore) da presentare alla ASL competente per 
territorio; 
c) frazionamento catastale approvato delle aree da cedere al Comune; 
d) elenco degli attuali proprietari subentrati alla Ditta lottizzante e copia dell'atto relativo. 
 Il Comune, su richiesta del soggetto realizzatore del Comparto, sottopone a collaudo parziale 
e/o totale per i singoli lotti tutte le opere di cui ai precedenti articoli, entro 180 (centottanta) giorni 
dall'ultimazione dei lavori, riferiti ai singoli lottti funzionali. 
 Per tale collaudo il Sindaco si avvale del Servizio Assetto del Territorio. 
 Ogni e qualsiasi spesa (prelievi, saggi, ecc.) di collaudo sarà a carico del soggetto 
realizzatore del Comparto. 
 In caso di disaccordo sulle risultanze del collaudo, per la controversia sarà competente il 
Foro di Firenze. 
 Il soggetto realizzatore del Comparto si impegna a provvedere, assumendo a proprio carico 
le spese, a riparare le imperfezioni o a completare le opere, secondo le risultanze del collaudo e/o, in 
caso di contestazioni, entro il termine stabilito dal Comune. 
 Decorso tale termine, e in caso di persistente inadempienza del soggetto realizzatore del 
Comparto, il Comune provvede d'ufficio con spese a carico del realizzatore del Comparto 
medesimo. 
 

ARTICOLO 11 
(MANUTENZIONE DELLE OPERE) 

 Durante l'attuazione delle opere previste nel Progetto Unitario Convenzionato e fino alla 
consegna di cui all'art. 1, tutti gli oneri di manutenzione ed ogni responsabilità civile e penale 
inerente all'attuazione ed all'uso della lottizzazione sono a totale ed esclusivo carico del soggetto 
realizzatore del Comparto o suoi aventi causa. 
 Qualora all'atto della consegna le opere citate non risultassero in perfette condizioni di 
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manutenzione, si applicano le disposizioni di cui al precedente art. 9. 
 

ARTICOLO 12 
(TRASFERIMENTO) 

 È ammesso il subentro di terzi, in luogo del soggetto realizzatore del Comparto firmatario 
della presente Convenzione, in parte o in tutti gli obblighi previsti nella Convenzione medesima. 
 

ARTICOLO 13 
(VIGILANZA) 

 Il Comune si riserva la facoltà di vigilanza sull'esecuzione delle opere per assicurarne la 
corrispondenza al progetto approvato e al disciplinare che, firmato dai contraenti, è stato allegato 
alla presente Convenzione sotto la lettere “D”. 
 

ARTICOLO 14  
(VALIDITA’ DELLA CONVENZIONE)  

La validità della presente convenzione è stabilita in 10 (dieci) anni. Il termine decorre dalla data   
della firma della presente convenzione  autorizzata con Atto Deliberativo del Consiglio Comunale. 
 

ARTICOLO 15 
(TRASCRIZIONE) 

 Il soggetto realizzatore del Comparto autorizza la trascrizione del presente atto nei Registri 
Immobiliari presso l'Agenzia del Territorio con piena rinuncia all'ipoteca legale e con esonero del 
Conservatore da ogni responsabilità al riguardo. 
 Le spese del presente atto e consequenziali sono a carico del realizzatore del Comparto. 

 

 
 





 

 

COMUNE DI PELAGO 
Città Metropolitana di Firenze 

R  E  L  A  Z  I  O  N  E     U  R  B  A  N  I  S  T  I  C  A 

 

Oggetto: Variante al Progetto Unitario Convenzionato P.U.C. ed al Regolamento Urbanistico 
mediante Sportello Unico per le Attivita' Produttive (SUAP) di cui all'art. 35 della L.R. 65/2014 ed 
all'art. 8 del D.P.R. 160/2010 per l’area in loc. Vicano - Massolina identificata dalla scheda di 
intervento 9.2 Vicano Pietrella, finalizzata alla realizzazione di strutture da destinare alla logistica. 
 

 
Il Comune di Pelago è dotato di: 
 
- Piano Strutturale approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 14 del 

24.03.1999 e variato con Deliberazione C.C. n. 7 dell'08.04.2014 (approvazione ai sensi dell’art. 16 
c. 6 della L.R. 1/2005  della Variante Generale al Regolamento Urbanistico di reiterazione dei 
vincoli e modifiche di assestamento con alcune varianti di adeguamento al  Piano Strutturale); 

 
- Regolamento Urbanistico approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 7 

dell’08.04.2014 a seguito dell’approvazione della Variante Generale di reiterazione dei vincoli e 
modifiche di assestamento dello strumento urbanistico dell’anno 2007 (primo e secondo   
Regolamento Urbanistico sono stati approvati rispettivamente con  Deliberazione  C.C.  n. 37 del 
25.05.2000 e  n. 67 del 26.11.2007) e relative Varianti semplificate n. 1 - 2 - 3 - 4 - 6 - 7 aventi per 
oggetto previsioni all’interno del territorio urbanizzato e Variante n. 5 (ordinaria),  avente per  
oggetto modifiche all’art. 62 - Area di recupero “Altomena” delle N.T.A. in territorio aperto; 

 
Pertanto, ai sensi dell’art. 222 comma 2 bis della L.R. 65/2014,  nei cinque anni 

successivi all'entrata in vigore della suddetta legge regionale  (27 Novembre 2014) 
l’Amministrazione Comunale può adottare ed approvare  varianti al suddetto strumento urbanistico 
(27 Novembre 2019). 

 
Il vigente Regolamento Urbanistico individua in loc. Massolina il comparto edificatorio 

produttivo denominato “Vicano - Pietrella” - scheda di intervento 9.2 come Ambito di intervento 
unitario convenzionato non ancora ultimato, essendo a suo tempo stato approvato 
dall’Amministrazione Comunale  (Deliberazione C.C.  n. 76 del 18.12.2007) ed in seguito 
convenzionato (atto notaio Barnini Claudio  Repertorio stipulato in data 05.09.2008 Rep. 
274903/15319 registrato a Firenze il 02.10.2008) però mai ultimato. Infatti il processo di 
edificazione dell’area del sopracitato comparto si è arrestato con la sola esecuzione di  parte delle 
opere di contenimento del versante a causa del fallimento del soggetto attuatore (Soc. Massolina 
S.r.l.). 

 
Con istanza in data 15.01.2019, registrata al Protocollo Generale n. 865 del 22.01.2019 

(Pratica SUAP Procedimento 66/2019 - Prot. 1161 del 18.01.2019), presentata al SUAP 
dell’Unione di Comuni Valdarno e Valdisieve dalla Soc. L.M.R. S.r.l. con sede a Napoli, Via San 
Tommaso D’Aquino n. 67  - C.F./P.IVA 07812400633, autorizzata dal Curatore del Fallimento 
della Società Massolina S.r.l., si propone per la suddetta area edificabile in  loc. Massolina una 
variante al Progetto Unitario Convenzionato P.U.C. e al Regolamento Urbanistico mediante 



 

 

COMUNE DI PELAGO 
Città Metropolitana di Firenze 

Sportello Unico per le Attività Produttive (SUAP) di cui all'art. 35 della L.R. 65/2014 ed all'art. 8 
del D.P.R. 160/2010 finalizzata alla realizzazione di strutture da destinare alla logistica.  

 
La sopra citata proposta di variante SUAP è stata favorevolmente esaminata 

dall’Amministrazione Comunale con Deliberazione Giunta Comunale n. 9 del 24.01.2019 con le 
seguenti prescrizioni: 

a) siano monetizzate le aree per urbanizzazioni primaria e secondaria in quanto ritenute  non 
necessarie sia per l’attività proposta (logistica) che per l’edificato  adiacente esistente;  

b) sia posta particolare attenzione alla viabilità di accesso al comparto edificatorio e quindi 
all’innesto con la strada regionale 69 del Valdarno per la quale sarà necessario acquisire 
preventivamente la necessaria autorizzazione della Regione Toscana e della Città Metropolitana, 
rispettivamente enti proprietari e gestori di detta viabilità; 

c) siano adottate adeguate opere di mitigazione dell’intervento che consentano un corretto 
inserimento nel paesaggio circostante. 

 
Con “decreto di trasferimento di immobile e cancellazione ipoteche e vincoli” del Tribunale 

di Firenze del 04.06.2019 - Rep. 272/19 sono stati trasferiti alla  Soc. L.M.R. S.r.l. l’insieme dei 
terreni facenti parte dell’area edificabile ad indirizzo produttivo denominata “Vicano - Pietrella” - 
scheda di intervento 9.2 oggetto della sopra citata convenzione. 

 
La proposta di variante avanzata dalla Soc. L.M.R. S.r.l.   è stata presentata ai sensi dell’art. 

35 della L.R. 65/2014 mediante lo Sportello Unico per le Attività Produttive (SUAP) ed è  
finalizzata alla realizzazione di strutture da destinare alla logistica che non rispondono alle 
caratteristiche e alla frammentazione dei capannoni previsti nel Progetto Unitario convenzionato 
P.U.C. approvato con Deliberazione C.C.  n. 76 del 18.12.2007. In particolare si richiede di 
procedere contestualmente ad una variante al PUC convenzionato ed al Regolamento Urbanistico  
lasciando invariata la SUL massima edificabile con le seguenti modifiche: 

- diverso impianto urbanistico con previsione di due soli lotti rispetto ai cinque previsti 
con conseguente modifica della viabilità interna e accessibilità all’area; 

- modifica dell’altezza interna netta dei capannoni da pavimento ad intradosso delle travi 
di sostegno della copertura fino a 12 metri; 

- modifica della previsione dei parcheggi previsti dalla legge 122/89 (privati) e la 
possibilità di monetizzazione delle superfici ed aree pubbliche destinate a parcheggio e 
verde; 

- modifica del perimetro del PUC con diminuzione della superficie  territoriale; 
- modifica dell’accesso all’area dalla Strada Regionale 69 del Valdarno; 
- modifica delle opere di urbanizzazione primaria e sottoservizi; 
- completamento e modifica delle opere necessarie ad assicurare la stabilità del versante; 
- realizzazione di opere di mitigazione dell’intervento per un migliore inserimento 

paesaggistico; 
- realizzazione di impianto di evapotraspirazione o fitodepurazione per lo smaltimento 

liquami; 
- modifica della scheda di intervento 9.2 del RUC e delle N.T.A. 

 
Essendo le varianti agli strumenti urbanistici assoggettate al procedimento di Valutazione 

Ambientale Strategica (VAS) secondo le modalità indicati dalla legge regionale 12 febbraio 2010, 
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n. 10 (Norme in materia di valutazione ambientale strategica “VAS”, di valutazione di impatto 
ambientale “VIA” e di valutazione di incidenza) e dal decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 
(Norme in materia ambientale) la variante SUAP di cui trattasi è sottoposta a  verifica di 
assoggettabilità  ai sensi dell’art. 22 della medesima Legge Regionale. 

 
A tal proposito l’Unione di Comuni Valdarno e Valdisieve, quale autorità competente 

nell’ambito del procedimento di verifica di assoggettabilità a VAS della variante in oggetto ai sensi 
dell’art. 22 della legge regionale 12 febbraio 2010, n. 10,  con provvedimento in data 11.04.2019 
registrato al prot. 4992 del 12.04.2019, ha disposto l’esclusione dalla procedura di VAS della 
Variante di cui in oggetto prescrivendo che durante le fasi di progettazione e realizzazione 
dell’intervento dovranno essere osservate le prescrizioni in esso riportate.  
 

Nell’ambito del procedimento SUAP di cui all'art. 35 della L.R. 65/2014 ed all'art. 8 del 
D.P.R. 160/2010 con Determinazione del Responsabile del Servizio Attività Produttive Associato 
dell’Unione di Comuni Valdarno e Valdisieve del 17.04.2019 si è conclusa con esito positivo, con 
prescrizioni, la Conferenza di Servizi decisoria indetta e svoltasi in forma semplificata e sincrona 
per la Variante al P.U.C. ed al Regolamento Urbanistico di cui trattasi. 

 
Come disposto dalla normativa di riferimento l’avviso di conclusione positiva della suddetta 

conferenza dei servizi è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana n. 17 parte 
II del 24.04.2019 e sul sito web del Comune di Pelago mentre la Determinazione SUAP del 
17.04.2019 e la relativa documentazione progettuale (elaborati progettuali e contributi / pareri)  
sono rimaste depositati per la durata di 30 giorni, decorrenti dal 24.04.2019, presso il Servizio 
Assetto del territorio.   

Durante il periodo di deposito, chiunque aveva la facoltà di prenderne visione e di 
presentare le osservazioni ritenute opportune.   

Entro i termini di cui al comma 2 dell’art. 35 della L.R. 65/2014 per la presentazione delle 
osservazioni alla Variante non è pervenuta alcuna osservazione. 

 
Pertanto si sottopongono all’esame del Consiglio Comunale i seguenti elaborati di Variante 

che recepiscono in toto le prescrizioni formulate dall’Unione di Comuni Valdarno e Valdisieve sia 
nel procedimento VAS che nella Conferenza dei Servizi SUAP, conclusi entrambi con esito 
positivo: 

 
ELABORATI DI VARIANTE AL REGOLAMENTO URBANISTICO 
 
1) Tav. n. 7 Azzonamento “Carbonile,  Vicano, Sant’Ellero” - Stato Attuale; 
2) Tav. n. 7 Azzonamento “Carbonile,  Vicano, Sant’Ellero” - Stato Variato;  
3) Scheda d’Ambito 9.2 Vicano - Pietrella:  stato attuale e variato; 
4) Art. 4 N.T.A. del R.U. Modalità di attuazione - Fattibilità Geologica: stato attuale e 

variato; 
 

ELABORATI DI VARIANTE AL P.U.C.  VICANO – PIETRELLA IN LOC. 
MASSOLINA  - SCHEDA DI INTERVENTO 9.2   
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 ALL. A - RELAZIONE TECNICA DESCRITTIVA 
(6.ALL_A_Relazione_descrittiva_RTMAST-2352066_.pdf) 

 ALL. B - RELAZIONE GEOLOGICA (7.ALL_B_Relazione_geologica.pdf) 
 ALL. C1 - parte prima - RELAZIONE GEOTECNICA (8.1.ALL_C1_-

_Relazione_geotecnica_-_Parte_prima.pdf) 
 ALL. C2 - parte seconda - RELAZIONE GEOTECNICA (8.2.ALL_C2_-

_Relazione_geotecnica_-_Parte_seconda.pdf) 
 ALL. D - RELAZIONE FORESTALE (9.ALL_D_Relazione_forestale.pdf) 
 ALL. E - NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE DEL PUC VARIATO 

(10.ALL_E_NTA_PUC_Variato_RTMAST-2352068_.pdf) 
 ALL. F - RELAZIONE TECNICA VERIFICA STANDARDS 

(11.ALL_F_Verifica_degli_standards_RTMAST-2352070_.pdf) 
 ALL. G - VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA’ ALLA VAS 

(All_G_Verifica_di_assoggettabilit__a_VAS_modificata)  
 TAV. 1 – INQUADRAMENTO URBANISTICO NTA del RUC e Scheda d’Ambito 9.2. 

Vicano – Pietrella variate Comparto edificatorio ai sensi dell’art. 23 della Legge 17/08/1942 n. 
1150 (13_TAVOLA_1.pdf) 

 TAV. 2 – PLANIVOLUMETRICO GENERALE VIGENTE Del. CC n. 76 del 18/12/2007 
(14_TAVOLA_2.pdf) 

 TAV. 3 – SEZIONI AMBIENTALI DEL PLANIVOLUMETRICO VIGENTE Del. CC n. 76 
del 18/12/2007 (15_TAVOLA_3.pdf) 

 TAV. 4 – PLANIVOLUMETRICO GENERALE DI PROGETTO Verifica Standards 
(TAVOLA 4_r1) 

 TAV. 5 – SEZIONI AMBIENTALI DEL PLANIVOLUMETRICO DI PROGETTO 
(17_TAVOLA_5.pdf) 

 TAV. 6 – SOVRAPPOSIZIONE DEL PLANIVOLUMETRICO VIGENTE CON IL 
PROGETTO DI VARIANTE (18_TAVOLA_6.pdf) 

 TAV. 7 – SCHEMA SMALTIMENTO ACQUE METEORICHE E DI DEPURAZIONE 
(19_TAVOLA_7.pdf) 

 TAV. 8 - SCHEMA RETE IDRICA (20_TAVOLA_8.pdf) 
 TAV. 9 - SCHEMA RETE TELECOM (21_TAVOLA_9.pdf) 
 TAV. 10 – SCHEMA RETE ENEL (22_TAVOLA_10.pdf) 
 TAV. 11 – CONDOTTA GAS METANO (23_TAVOLA_11.pdf) 
 ELABORATO N. 12 - TAV. 7 del RUC di Pelago di variante (24_TAV_07_vicano_mod.pdf); 
 Documentazione integrativa richiesta dal Genio Civile in data 26/02/2019; 

 
Essendo stato modificato sostanzialmente il progetto planivolumetrico P.U.C. si propone un 

nuovo schema di convenzione  in cui sono fissati gli obblighi, funzionali al soddisfacimento 
dell’interesse pubblico, che il soggetto attuatore si dovrà  assumere ai fini di poter conseguire il 
rilascio del titolo edilizio per l’esecuzione dell’intervento (art. 121 comma 3 della L.R. 65/2014), 
descrivendone di seguito  i contenuti degli articoli più importanti: 
 
ARTICOLO 1 - CESSIONE DELLE OPERE DELLE AREE E ONERI DI ESPROPRIO 
 
In detto articolo è precisato che il soggetto realizzatore del Comparto è obbligato alla realizzazione 
di tutte le opere di urbanizzazione primaria a sua cura e spese. In particolare è tenuto alla 
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realizzazione della rotatoria sulla S.R. 69 nel rispetto delle prescrizioni della conferenza dei servizi 
di cui alla Determinazione SUAP del 17.04.2019. 
 
ARTICOLO 2 - PAGAMENTO DEGLI ONERI DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA 
 
In detto articolo è stabilito che il costo di realizzazione della rotatoria sarà compensato dallo 
scomputo dell’importo degli oneri di urbanizzazione primaria dovuti al Comune secondo le vigenti 
tabelle parametriche. 
 
ARTICOLO 3 - ESECUZIONE DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA E 
PAGAMENTO DEGLI ONERI DI URBANIZZAZIONE SECONDARIA 
 
In detto articolo sono stabiliti termini, modalità, costi e garanzie per la  realizzazione della rotatoria 
sulla S.R. 69 del Valdarno. 
La realizzazione della rotatoria è subordinata al rilascio di specifica autorizzazione della Città 
Metropolitana, ente gestore della suddetta viabilità regionale. 
Trattandosi di opera non strettamente necessaria al progetto unitario convenzionato PUC "Vicano - 
Pietrella" ma di interesse più generale le opere potranno essere scomputate nell’entità di € 
45.000,00 (importo fissato all’art. 1 della convenzione atto notaio Barnini Claudio  stipulato in data 
05.09.2008) dal totale dei vigenti oneri di urbanizzazione secondaria ancora dovuti (€ 195.345,70) 
che dovranno essere versati dal soggetto realizzatore per la costruzione degli edifici. 
 
ARTICOLO 4 - UTILIZZAZIONE DEI LOTTI 
 
In detto articolo sono stabiliti i termini e le modalità di rilascio dei permessi di costruire necessari 
alla costruzione degli edifici nei singoli lotti. Inoltre è precisato il termine entro il quale deve essere 
presentato il progetto del bosco di mitigazione e compensazione in conformità di quanto stabilito 
dalla commissione intercomunale del paesaggio (90 giorni dall’inizio lavori del primo lotto). Il 
progetto dovrà essere accompagnato da adeguato computo metrico estimativo con tempi stimati 
dell’intervento e relativo impegno ad eseguire le opere entro i successivi tre anni, fornendo 
adeguate garanzie sulle quali l’Amministrazione potrà rivalersi in caso di mancata esecuzione 
parziale o totale delle opere previste. 
Si precisa che per l’edificazione dei suddetti edifici il soggetto attuatore dovrà versare al Comune di 
Pelago una somma pari ad  € 150.345,72 per oneri di urbanizzazione secondaria, come di seguito 
specificato: 
 
SUL edificabile = mq 14.160 
Urbanizzazione primaria =  €/mq 18,95 
Urbanizzazione secondaria  =  €/ mq 17,40 
Superficie Territoriale = mq 75.845,00  Altezza = m. 12,00   Volume = mc 169.920,00 
Indice di fabbricabilità = mc 169.920,00 / mq 75.845,00  = 2,24  
OO.UU. I = Non dovuti in quanto scomputati per la realizzazione della rotatoria sulla SR 69 
OO.UU. II = mq 14.160 x €/ mq 17,40 = € 246.384,00 
 
Oneri di Urbanizzazione secondaria già pagati = € 51.038,28 
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Oneri di Urbanizzazione secondaria scomputabili da convenzione = € 45.000,00 
 
OO.UU. dovuti = € 246.384,00 - €  51.038,28 - € 45.000,00 = € 150.345,72 
 
Detti oneri saranno versati al momento del rilascio dei Permessi di Costruire per i singoli lotti 
proporzionalmente alla SUL autorizzata. Sarà possibile la rateizzazione dei pagamenti secondo le 
disposizioni vigenti al momento del rilascio degli stessi (attualmente è possibile la rateizzazione in 
4 rate semestrali garantendo l’importo da pagare con polizza fideiussoria bancaria o assicurativa).  
 
ARTICOLO 5 - MONETIZZAZIONE AREE STANDARD 
 

La nozione di “monetizzazione” in materia urbanistica, è una fattispecie alternativa della 
“cessione”, ossia la facoltà, concessa all’operatore che edifica, di pagare al Comune una somma di 
denaro sostitutiva della cessione gratuita delle aree destinate a standard.  

Detta facoltà può essere esercitata nel caso in cui sussistano obbiettive ragioni di pubblico 
interesse, cioè quando si accerti la mancanza dei requisiti e delle caratteristiche alle quali devono 
rispondere le aree da acquisire, e questo al fine di realizzare le condizioni idonee all’uso dei 
cittadini e al contenimento dei costi di manutenzione delle aree stesse. 

La monetizzazione delle aree standard, deve essere prevista dalla convenzione urbanistica e 
dev’essere corrisposta al Comune da parte dei soggetti obbligati, all’atto di stipula della 
convenzione stessa, in alternativa alla totale o parziale cessione delle aree. 

Si ritengono non idonee le aree per standard identificate nel comparto PUC Vicano Pietrella 
per l’inadeguatezza della localizzazione ed in particolare perché non  necessarie sia  all’attività di 
logistica proposta  che per l’edificato produttivo adiacente esistente.  

Inoltre la realizzazione delle suddette opere di urbanizzazione (parcheggi e verde pubblico) 
comporterebbe per il Comune un aggravio dei costi di manutenzione delle aree pubbliche 
attualmente in essere,  non giustificabile in ragione del loro effettivo utilizzo. 

Pertanto, la monetizzazione costituisce l’ipotesi onerosa ed alternativa alla cessione gratuita 
delle aree, che il soggetto attuatore sarà obbligato a corrispondere  al Comune secondo il criterio 
commisurato all’utilità economica conseguita per effetto della mancata cessione e realizzazione 
dell’opera.  

Infatti la monetizzazione delle aree a standard non deve essere inferiore al costo dell’area ed 
al costo di  realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria previste.  

 
 Di seguito si riporta “Relazione di stima” delle suddette aree: 
 

MONETIZZAZIONE STANDARDS D.M. 02.04.1968 N. 1444 
 
 

Superficie area mq  7.809,00 di cui: 
- Parcheggi pubblici  mq 1.080,00 
- Verde pubblico mq 6.729 
 
1) Valore area OMI 
 
Valore agricolo medio OMI annualità 2017 €/ha 12.097 (seminativo arborato) = €/mq 1,21 
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Valore area agricola = mq 7.809,00 x €/mq  1,21 = € 9.448,89 
 
 
2) Valore area a parcheggio pubblico (stima comparativa sintetica) 

 
 Si procede alla valutazione dell’area a parcheggio pubblico andando a comparare i costi di 
realizzazione con alcuni parcheggi realizzati nel Comune di Pelago o comuni limitrofi. 
 
 

- Parcheggio in frazione San Francesco loc. “La Palla”. 
 
Primo stralcio: 
 
Progetto esecutivo approvato con Deliberazione Giunta Comunale n. 66 del 03/07/2007 
Superficie = mq 3.800 
Spese per lavori e costi della sicurezza = € 72.712,92  
Spese tecniche per progettazione = Da non considerare 
Costo al mq del parcheggio = € 72.712,92 : mq 3.800 = €/mq 19,13 
Considerato che trattasi di prezzi riferiti all’anno 2007 si ritiene necessario l’aggiornamento 
all’anno 2019 prendendo come riferimento le variazioni percentuali dei prezzi al consumo per le 
famiglie di operai e impiegati. 
Pertanto si avrà il seguente costo: €/mq 22,19 
 
Secondo stralcio: 
 
Progetto esecutivo approvato con Deliberazione Giunta Comunale n. 41 del 21/04/2011 
Superficie  = mq 3.800 
Spese per lavori e costi della sicurezza = € 190.000,00  
Spese tecniche per progettazione = Da non considerare 
Costo al mq del parcheggio = € 190.000,00 : mq 3.800 = €/mq 50,00 
Considerato che trattasi di prezzi riferiti all’anno 2011 si ritiene necessario l’aggiornamento 
all’anno 2019 prendendo come riferimento le variazioni percentuali dei prezzi al consumo per le 
famiglie di operai e impiegati. 
Pertanto si avrà il seguente costo: €/mq 53,45 
Costo realizzazione totale al mq = €/mq 75,64 
 
 

- Parcheggio in frazione San Francesco  Via S. Stefano all’Albereta. 
 
Progetto approvato con Deliberazione Consiglio  Comunale n. 3 del 09/01/2017 (P.U.C. Valdisieve 
Hospital) 
Superficie = mq 1.465  
Spese per lavori = € 50.117,58 
Stima oneri sicurezza 5% dei lavori = € 2.505,85 
Costo realizzazione = € 50.117,58 + € 2.505,85 = € 52.623,70 
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Spese tecniche per progettazione = Da non considerare 
Costo al mq del parcheggio = € 52.623,70 : mq 1.465= €/mq 35,92 
Considerato che trattasi di prezzi riferiti all’anno 2017 si ritiene necessario l’aggiornamento 
all’anno 2019 prendendo come riferimento le variazioni percentuali dei prezzi al consumo per le 
famiglie di operai e impiegati. 
Pertanto si avrà il seguente costo: €/mq 36,67  
 
 

- Parcheggio in frazione San Francesco  Via La Torre. 
 
Progetto approvato con Deliberazione Consiglio  Comunale n. 65 del 23/12/2015 (P.U.C. comparto 
B2 La Torre) 
Superficie = mq 443  
Spese per lavori = € 50.485,08 
Stima oneri sicurezza 5% dei lavori = € 2.524,25 
Costo realizzazione = € 50.485,08+ € 2.524,25 = € 53.009,33 
Spese tecniche per progettazione = Da non considerare 
Costo al mq del parcheggio = € 53.009,33 : mq 443,00 = €/mq 119,66 
Considerato che trattasi di prezzi riferiti all’anno 2016 si ritiene necessario l’aggiornamento 
all’anno 2019 prendendo come riferimento le variazioni percentuali dei prezzi al consumo per le 
famiglie di operai e impiegati. 
Pertanto si avrà il seguente costo: €/mq  122,17 
 
 

- Parcheggio in frazione Paterno  Via Vallombrosana. 
 

Progetto esecutivo approvato con Deliberazione Giunta Comunale n. 40 del 23/03/2010 
Superficie  = mq  
Spese per lavori e costi della sicurezza = € 69.255,22  
Spese tecniche per progettazione = Da non considerare 
Costo al mq del parcheggio = € 69.255,22 : 1520,00  = €/mq  45,56 
Considerato che trattasi di prezzi riferiti all’anno 2010 si ritiene necessario l’aggiornamento 
all’anno 2019 prendendo come riferimento le variazioni percentuali dei prezzi al consumo per le 
famiglie di operai e impiegati. 
Pertanto si avrà il seguente costo: €/mq 46,52 
 
 

- Parcheggio nel Comune di Rignano sull’Arno in corso di realizzazione. 
 
Da informazioni assunte direttamente con il tecnico comunale €/mq 70,00  
 

Costo medio realizzazione parcheggi pubblici 
€/mq 75,64 + €/mq 36,67 + €/mq 122,17  + €/mq 46,52 + €/mq 70,00 = €/mq 70,20 
 Tenuto conto che per la realizzazione del parcheggio in loc. San Francesco Via la Torre 
sono state  eseguite importanti opere di scavo e che comunque il parcheggio da monetizzare era 
previsto del tipo “a raso” e che comunque la viabilità ed i movimenti di terra dovranno essere 
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realizzati, si ritiene congruo applicare per la monetizzazione dell’area a parcheggio un importo pari 
ad €/mq 50,00 (- 30% circa); 
 
Valore monetizzazione Parcheggi pubblici = mq 1.080,00 x €/mq 50,00 = € 54.000,00 
 
 
3) Valore area a verde 

 
Trattandosi della sistemazione di aree a verde in fregio a viabilità o parcheggi pubblici (aree 

di arredo stradale) si ritiene congruo stabilire il seguente  costo  determinato comparando i costi di 
realizzazione con il progetto approvato per l’area a verde in loc. Diacceto via della Chiesa: 

 
- livellatura e profilatura del terreno compreso scavi, rinterri, trasporti, profilatura scarpate, 
compattamento del terreno, realizzazione di fossi e cunette per lo scolo delle acque meteoriche, 
pulizia del terreno finito da erbacce, arbusti, sassi, rastrellatura finale delle superfici €/mq 1,70; 
- Opere di movimento terra scavi e riporti per regolarizzazione area a verde €/mq 5,15; 
 
Sommano       €/mq 1,70  + €/mq 5,15 = €/mq 6,85 
 
Considerato che trattasi di prezzi riferiti all’anno 2016 si ritiene necessario l’aggiornamento 
all’anno 2019 prendendo come riferimento le variazioni percentuali dei prezzi al consumo per le 
famiglie di operai e impiegati. 
Pertanto si avrà il seguente costo: €/mq 7,03 
Considerato che molte opere di scavo saranno comunque eseguite sia  per la realizzazione della 
viabilità all’interno del comparto che per la sistemazione delle aree a verde si ritiene congruo 
ridurre detto importo di circa il 30 % e quindi di fissare il costo a €/mq 5,00.  
 
 
Aree verde mq 6.729 X €/MQ 5,00 = € 33.645,00 
Arredi = € 1.355,00;  
 
Importo totale  € 33.645,00 + € 1.355,00 = € 35.000,00    
 
TOTALE MONETIZZAZIONE   € 98.500,00 
 
1) Valore OMI area   €     9.448,89 
2) Parcheggio            €   54.000,00 
3) Area a Verde         €   35.000,00 
TOTALE                   €   98.448,89 arrotondato € 98.500,00 
 
 
La validità della convenzione è stabilita in anni 10 dalla sottoscrizione della stessa da parte di tutti 
gli interessati. 
 
Si fa infine presente che il soggetto realizzatore non è proprietario di tutta l’area compresa 
nell’ambito P.U.C. “Vicano Pietrella”,  ma che  in presenza del dissenso del proprietario di un’area 
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di valore non superiore ad un quarto dell’intero comparto, lo stesso  può conseguire la piena 
disponibilità delle aree  mediante l’espropriazione dei terreni dei proprietari non aderenti. 
 
  
Pelago, 20.09.2019 
 

IL RESPONSABILE DEL 
       SERVIZIO ASSETTO DEL TERRITORIO 
        (Geom. Alessandro Pratesi) 
 
 
Documento Informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi e per gli effetti della vigente 
normativa. 
 
 
 
 
















































































